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lstítuto Lomb@rd,o (henA. Sc.) )- si, 67J-6s1 (7s61)

f]A N,IISUTìA DEI R,ITÀR,D]

AI]L.{ RICEZIONE DI SEGNAITI ORARI U'IILIZZLÎI
NELI,A ]]ETERMINAZIONE DI TEI\{PO E DI ,I]ONGITUDINE

Nota* di EDoaF,Do PRoyERBro

Plcsentatà alal lr1. e. trraÌcesco Zîgar
(Pcrre rh i1 16 tLÌgtio Ì961)

Sonto. - Dopo uÌlll |rer.e aÌraLisi c tic:r. sull:ì ratur:r e sulla i flueÌza (tei
dtàrdj allà riceziorc ìrej problerrrì corrìessi cor la (lcterùÌi nzioxe (lel Tcmpo c clclle
LorgitualixjJ vergoÌro deterDriììîti i ritar(ii nei ricefitod a.l onrle corte e oÌrde lùìghejn lcrvizio presso I'Osserratorio AstÌorÌonrjeo i:i Rlerlì, faceùdo uso (ìi rÌn metodo
ha$to srl prin.ipio.li Joìurlst.

tntroduzione.

1. Nello studio ,1egli errori s:ister.iatici e ilei ritarili che interven_
goro irelìe operazioni cli confronto di segnali ora.ri è lecessario cotrsi
,ì, nrra l \egÌlnìr1i i.rrisn Lli n11q.1

o) ritardi dovuti all,emissione dei segnali (co),
ó) ritardi cloyuti aÌla trasr'irissione ilei scgnali (c,),
c) ritaÌdi alla riceziolÌe ilei segnali (c,),
rJ) ritardi dovuti aÌla registrazione eil al confronto dei segnali

(e^ )

Per cui iirdicato con lo Ì,istairte teorico delÌ,emissione deÌ segnale,
l'istaute f vero clel confronto con uu altro segìtale locale risulterà,, a
ureno clegli cuori accideltali,

t:to+er*etle,*ea.
L'analisi e la determinazione dei vari ritari.li e che cotnpaioìÌo nella

precedeute eguaglianza, risultano quindi di particolare inpottarua iÌt

(*) OsseNatado Astroronieo cli Brera jì MitalÌo.
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precise determinazioni cli fempo ed in tutte le operazioiri relative al cou-
fronto di scgnaÌi orari.

Iìicerche particolari sorìo state conilotte all'Osservatorio Astrono-
mico cli Brera sugli errori sistenatiei strumentali che irteressalo la
registrazione ecl il coirfronto di segnali orari (1). E'noto tutiavia che

una parte rilernnte dei ritardi è clovuta ai dispositivi radio-ricevilori,
sopràttutto negli stadi ili rnedia e bassa frequenz:r, cbe possoro essere

:nessi in evidenza unicamente con cletermiuazioui clirette.

Il ricevitore per oncle corte GPR 90 in frnzione nel Servizio del-

l'Ola all'Osseryatorio Astlolomico ili IJrera, è uu appareccìrio supere-

teroclirra che cople cou continLrità. la gamma cla 540 KHz a 31,5 MHz,
suddiyisa in sei bande per la ricezione di seglali modulati in AII o irL

ÀtC\\r e di segrali di tipo telegrafico no.l modulati (CW).

Esso clispole di cìue stadi amplificatori Rl' cotr nua sensibil:ità mi
g'liore d:i 5 pV sù tutta la garnma.

E' dotato iuoìtre di una iloppia conversiolre cli frequenza. Il printo

stadio a 3,955 IIHz costituisce una effìcace barlir:la deì segnale iutnn-
gitte che rappresenta uno cìegli inconvenieriti cìci riceviiori superetero-

cliua (:). It secondo stailio, r'eìativamelte basso, a 455 llllz accresce irL-

vece convenientemente la selettività, cìre preselrta uDa banda, passàììtc

di circa 3 KHz a 6 dll, serìza I'utiÌizzazioue del fiìtlo a quarzo.

La sezione ad audio frequenza è costituita iDfine da due stadi nm-
plificatori di tensiorre e ili potenza.

Iln secoldo ricevitore Imcaradio csagamÌrìal modificato per la ri-
cezione in onde lunghe dai 2,7 ai 200 T{Hz è slato uiilizzato ilaìla fine
del 1958 nel Servizio dell'Orn. f,e sue prcstaziotri risultauo rrolto mo

cìeste, dispolendo di ul unico stadio il AF e in X{Iì.
Ilo studio clei ritardi alìa riceziotre uolr risuÌta per la rerità ftn-

zione unicameutc del rici:vitori'e dei vari stacli utilizzati, ma anche ilei
tipi di seguali licevuti.

Per quanto riguarda quesfi ultimi è tioto che ai segnali di tipo te-

legrafico (tipo i.1), si tende attualmr:rite a sostituire segnali modrrlatì
il ampiezza (tipo Az) con lrequenze campioni, foririte da osciilaiori a

quarzo di gralde stabilità (10 8 + 10 e), che oltre a migliorare sertsi-

bilmente la plecisiole clellzr tlurata clei secolcli anche su Ìunghi perioili
(-1 1ísec.), possolo essere clilettarnerrte rivelati e osservati su oscillo-

scopio senza ricorrerc alla legoìitzione delì'eterodina. Quest'ultimo il-
corrvenierrte, proprio. ilei scglrrli telegrafici, purì ilLtrodurle i più peri

ùrt,',.t't

-i
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colosi ritarali, dipenclerrclo sia dalla regolazioue della rnoduìazione chc
dall'irtelsità del segntrle stesso. E'nnturale quindi che nello strLclio dei
ritardi si esamiriino separataÌncnte i cluc tipi di segnali.

I ritardi alla ricezion6 dei segnali orari,

2. Il litartlo globale trlla r.iceziolc i,. (jotìrplpnde, a rigore, ì,iuter-
vallo cli teurpo che iltclcorre tra l'istarte in cui il segnale radioelettrico
raggiunge I'anterura e l'istante in cui ìo stesso segnaie viene ptelevato
ad uua delle uscite del ricevitole. Trascuraudo cor.n urìque iì tempo di
propagazione z clelle oncle elettronragrretiche hugo il conduttore I ilel
cìipolo e deìLa ciiscesa di antenna, cli costante djelettrica e, esprimibile
con la relazione

: L r-",

iritardi pirì selsibili rirÌraDgoro qrlelli relativi alle costanii di ternpo
dei vari stadi del ricevitore, irÌ modo particolare dei circuiti àccoralati
e dei circuili selettivi.

Abbiamo già acceurìato in prececìeuza alln rttiìità e necessità tli
preldere separata ente in consiclc,r:Lziote, per qrlanto riguarda la mi-
sura dei ritardi, i segnali cli tipo r\. e A1 .

Questa dis<rriminazione i' resa necessaria ilalle caratteristiche fon-
dameutalmente clilerse cìrc i dte tipi di segnali preseDtano trei riguardi
c'[ei duc parametri principali che differeitzialo, oltre la noclulaziole,
iì processo di rjcezione e di uisura, \'alc a dire la frequenzn cli tlasmis-
sione e la forma e la definizione di inizio tlcl segnale stesso.

Per quanto riguarcla la frequenza di trasmissione è noto che i se-
gnali di tipo A2 sono trasmessi trttualmenle su frequenze cla 2,5 a 35
X{I-Iz e cioè esclusjvamente nel carrLpo delle olrde corte, i scgnali cli
tipo A1 abbracciano invccc campi diversi, dallc olde metriche a quellc
lhilometriche e miriarnetricÌre.

l{aggior r,ilielo prcsentano le clifferelze relative alla folma. ed ai
critcri cli defiuizione dj jnizio del segnalc rirrelalo all'uscita tlel riccvi-
tore. I segnali tipo -d1 , alendo all'ernissione nna forma ben clefinita,
corÌservano per la ìoro Datura questa for.ma anche all,uscita del r.iceli
tole, amrnesso chc il fattore cli distorsionc dì qucst,ultimo sia trascu_
rabilc c presciudetìdo da, parassiti e lurnori. Cosicchè ii coitfronto di
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questi segnali corì dispositivi oFiciÌIograficj, risulttì rrolto preciso se non

ìutervengono alterazioni durante la propagzrzione.

Il ogli ciLso rì(rccttàndo le raccoinirldazioni elrarrate il ocrarion,:

rltlla (ìiirrrliagrra IutelnaziouaÌe per liÌ detcrrììiirazione delle Lorrgitndini
durante l'4. G. I. (:r), si priò corsi(lerare ulne ilizio del seglale quelìo

carattcrizzato tìal prilLo ciclo visibile oscilìoscopicameltc cli fortna
rìiararnertc sirusoicìaìe, sonza tencl colrto Llel segno clel ciclo stesso.

Più precisamerte può essere corrsiderato conre punto cli liferimerrlo la
somnìità positiva di questo priilo ciclo, cla riletameuti in bassa flc-
qrrenza, o il plimo minirno rÌetiralìente nìarcato se i segrali solo prele

vati alla meclia frequenza (a).

Per quanto riguarda i seglali nol moalulati il problema risulta
irrvece tutt'altro che senplice,ilato cle Dor1 sempre è possibi,le conoscete

iÌ fronte di saljta del segnaÌe nerÌlneno alÌ'emissione. A ciò si aggirtngc

il fatto t:he la parte ìliziale del segnale lisulta alÌa riccziotle spesso cle

îormata a causa di disturbi lrari, per cui si presenta ntolto arduo stabi-

iire l'inizio del segnale stesso. Questo vienc comunque clefinito conven

zionalrrrente come quel punto clel fronte c'[i saìita corrispondeúe al 50a/a

clclì'ampiezza totale Llel segnale stesso (*).

Queste definizioni sorìo adottate tlaì Servizio dell'Ora dell'Ossclla-

tolio di Brera e sono sta.te tenÌlte plese ti ùelle rnisure sperimentali

riguardanti la determinaziole dei ritardi.
Un'uìtima consitlerazione preliminarc riguarcla limportanza che

possoÌlo presentare i r,ali disturbl sia a carattere locale o aimosferico ('),

sia sotto forma di fenomeni di irte'-fcreDza e solrapposizione, paìrtico-

lalmente nocivi nel caso cli segnaÌi moddati.

Questi fenomeni susccttibili di introdurre cìistor:sioni e ritardi reali

o apparenti, norr si mauifestano sfortunamente ne1 caso di nisure spe

rimcntaÌi poichè in generiìle ì metotli e Ìe tecniche di ntisura dei litarilj
non utilizzano i seguaìi orari veri e propri ma segnali rìproclotti local

mente seconilo cliteti cliversi. La loto ilfluelza deve pelciò essere csa-

ninala e rilevata in Ìicerche paÌticolat:i e collaterali a queÌìe che costi

' rs.or.o lo 5"qps rli qLIn.la notrrttnicaziottn.

(i) Qucsta defidziorÌe può elsere csfesa lljìcllc ai segrÌali tipo Az rl€lle eÌÌissiorri

flBN, in qùesto easo t'irrizio del segnale eorÌisPorìde alla rÌretà dell'anÌÌriazza deÌ

fraute della prina i teîruziore.
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La misura dei ritardi.

J. Jre ÌÌÌisruc sp€r'iìllelìtali tli rjtarcli rlì scgnali oLali rtrrgouo gerLc-
lalmr:rrte effettuato o utilizzairrlo ìl rletodo dcli,ernittitolr: tocaìc (6), cr

lealizzauclo dispnsitili clilersi basati sul rnctotlo dassirlo cli JouarLst (i).
Al plirno lì1etodo, che lllcsltllpoue licr misute precise ulà più conplessa
stlLrtreutazioire, abbialro plefcr'ìto far. r.icorso al principio cli Jonaust,
adottalclo urra sohrzione chc' ritoritrmo sufficientencnte r.igolosa e

l)reclsa. ;r\, . 'i, ::

Ijg. 1.

Cone è noto quest'uÌtimo si basa r:ssenzialltotte suÌ critclio aii uti
lizzale ìì scgnale tli iifcrirrrento tlilízzafct rreìle rrrisulc, Ìlel relìderc con
tluttrice la prina vah'ola arirplifìcallicc clcllo starlio in A!' del licclr-
lole in esanrc, marìte[uta altificialmenfe rreÌlo stadio di irlterdizìo]ìe.
Ciò prrò essere r:a1i.zza.tct invizr.udo gereraìr'ncrrte urr segrraìs p<,si1ì1e,

ottcrrnto lìorlìlaltrerrle per ntezzo tli r1rr taslo o cìi urr microirrterrtrt-
r;orc (8), alla grigJia rleJla r.alvola irr A1ì îori.errrerte pol:irizzata in moclo
colvcùiente. Il critctio manLtale pr.asclrttì per'ò v:tri irrcolr.elienti, nori
ultirno queìlo r.lella djlfcoltiì di sirrclonizzazione nel caso dj rriisurc
oscilloscopiche.

Il dispositilo realizzato aLl 'Ossellatorio ili Iltcra (figura 1), uti-
lizza irrycce c'li urr irrtel irttore lìtur11{le per gelerar'(! ìl scglaìe 11i co,
nraDalo) uLì irnpuìso ncgatìr'o al sccondo. Qucsto scglale, teso positivo e

[]:
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anplificato clallo stadio di arnplifìcazionc costitrritr-r cla una 4699, r'ì.rre
sovlapposio ad una teùsione continua, regolabile à piacere 6ia positil'a-
uente che regativàÌ[ente per rÌL,zzo c'tei clie potenziourctÌi P1 e P,2 .

Quest'nltirna ò tenuta ad un livcllo talt' tla ilterdile ìa plinra lalvola
arlplificatricc in Lì ì,' e rl{ perlnctterc conteniporaù earncrrtc aìì'airrivc
rlel segrraÌe positir.o r:le la stessa r,alvola diventi condultrice. lu tal
ltrotLo ad ogli seconrlo quesia viìlÍ)la penliette iì passaggio. su urta clt:

terninata girmma cìi flcqucnza, di treni della tlurata clel seglale stesso.

Il segnaìe prelelato in AF o irr [F r'.iene ilrriato. assieme aÌ segnale di
(onarlclo -A., a(ì uÌr os(illos{iopio, suÌ quale sono ilfine eseguite le trjbule,
d ircllr m, rl, o foto3r'a[ì"am"nt'

4. I]a misurti clei ritardi di segrrali di tipo -t\ r prc'Ìevati irr bassa Îr'e-
quelza è stata eseguiia pcr iì ricevitore ad onctc cortc e per quello ad

ortLc lurtghe. Sorro stati utiììzzati segnaìi ili cortrando negativi delÌa du-
rata di 25 llls, prelevalii clal dilisore elettronico di 50 Hz, fomili dal
lbioJogio a qLÌarzo Q2. Cìli slessi segrÌali, positivi, solo utilizzati per

couralralale la base ternpi. r,atiabilc da l sec a 2 rnsec, cìel] 'osciÌlu'runi,,
irnpiegato relle rrrisure. ln ttìl rìroclo il siucronisttto dr:i due segltali per-

rlcttc tli eseguile prllcise îìisurL' acl ogrri secorrclo.

Nelìa Tabella I sono riasstrrrti i risultati lìledi di qrreste pÌovc,

cspressi in unitrì cìi 10 { sec. l,e tnisul.e sorìo stàte eseguitc, ad ccrrziollr
di rur'uirica setie ali ricezioÌri sui 5.000 n'IJIz. eschrclendo completarlelte
tuttì i disposilivi selettoli e lirrrittìtorj. rispettatrdo cioè le cortdizionì
qeneralrrienie realizzate alutàrte la riceziorte di segnali orari Lrtilizzali

rcÌ Sen izio cleÌl'0ra.
TaBDl,Lr 1.

Riccritore ScgDali

IùrcrÌaalio

hì0,ìr'a(lio

GPI90

GPR OO

GPIì 90

GPR 90

GPR,90

GPR 90

0,030

0,100

tì,tj0lr

5.000

5.000

5.00tì

15.000

30.000

Ritarrli

tt.
2.

1.8

1.5

1.0

7.2

Selctt. RF-lKHz

IreqrLcrza cLrrrrpLolc IBF
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I valoli irdjL,zttj rrllla 'l'aLtllLa si lilltlislrrrLo aj rilatrli lsso lrli, rrr

rìi1rtrrtIcttti cioi'rlalìr'tL'i,r'rtr;rzionj r{r'l l'r'orlr, rlj s:tljtrr rlr'l \('gnitlr'(lt('
Lr|l rrrrslr'o (irso r'ìslÌl1ir rli 0.1.10 rsr'r..

Il Ii1i['rlo (lol'ulo ii qlri,slr' (lrj(r]lrirzjori sì r'. (lillr{)stritto (l illtÌiL
l)iLr'tr l)r'csso(.lrrì rììlllo r( l rrrrrrlro rlcllc harrrlr' 7 r' lj. ì.r, orrrll ltir.r.urr,
tt'ir'[r, ,, r'lrilorrrltt ìtlrr' pllscrrtarro itttcr'r, rrrtiL rlr' rt rrrrtzìorrl tìrc i, r'istrl
lììlir iuuziorr sia rllllil tlitsiorrl Llì lrrrlirrizzrrziorr, rlllla glirlia rl,,l r'ìr.r'-

f ilor'(, {,lr{' rlclÌa l)ot, rìza rlll slgrraÌc lr(lir) (li {,r1r'ìr1iì. \r'lll rrrìglior i

t.ol(ìizi()rìi r.li ltrtlitriz.z.az.iona (lr('sto ('l'f(111) si ù trrostlitlrr ( , ) ì r l ì Ì ì Ì r I r r ( 
, ;ll)

l)itsliìrzit lÌ1r(1(,sl(Ì. l)otliur(lo rtll llrit (l(.1-ol rrìziorrr, r,rl ttrt ilnlLlllo (l('l

1'r'rrrtl rìi stLlitir (ì,,II ()r'(IìrÌi rìi prrllri rlilirrrilllsirrri rlj scr.orrrlrr.

Ìriq.:1.

Lt Iigrrlr' Ìa r'2ú r';t1rIr.i':r'rrlirro la fllrra rìr,ì slgr;ril rli lrrrrLrrrlo
l)tal(,rir1o irr -\ r'rL il r.oItislrorrrlr,rrlr' tr'r'rro Llì 1'r.r,r1rt||ziL 1r|r'Lr'r'a1o itr ( .

L;t l'iqLLlir jl riroslr'a irtlltr'il l-r.orrlr, I'l irrizio rlr'llo rlr,sso sr,!lrriLlr,. sL,rrrlrlr,
rrll trsr'ita rlr,lllr llrrsit Ir'rrltLlrrza. I)I.{(.((ìIiI(ì (lìì tÌtììt ltinls,.r)ìiL ill rr1itr,,
rìr'l sr'qrrall rìi r'rrrrrarrrìo. Lrs;rrrLr la rrrrrrsìrrrir rliliu:rziorrr, tlr,ll:r lt. t. Iì'
possibill liìr,r'arl rla rlrrtsla li3-ut,ir l rlrrlìrr Irllclrìr,rr1r,. arrrbr,rìrrt llltLlilt
ii lit'r,zir)rì. ili Ir'('(lnt.lz(' ìl11olur) ili ; (ì(10 -\lIlz. il lrr.nslo slairililsi Llcl

l ittttrriczza rlr,ì sr,3rriLll l la t o l l is l ro r r r l l r l ( rLirr(.iLitzit Lli rrrr sr'rrsiìtìlt
i lrr lrrr Lli ÀtiLhilìzz;tziorrr,.
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5. Per quanto riguarda i ritardi di tipo 42, essi soìro stali studiati
particolarn.iente suìler garnna dei 5.000 À{Hz. Lc uniche deformazioli
sono attribuite in questo caso alle distorsioni che iJ seglale può subire
soprilttutto attraverso i fìltri clello stac,lio di AF (r).

I ritardi propri c1el ricevitore GPR g0 sono risultati cteÌì'ordine ili
1.10-a sec, anche Lrsanclo Íiltri perssa basso iir AF.

Ire nTisure eseguite infine prelevando i segnali aÌl,uscita della Itr
soÌro risultate solo apparenteDìente inferiori di qualche uniià, su 105 sec,
cioiì ilell'oriline degli errori medi di osserlazioue.

Come conclusione alle misure ed ai risultati consegtiti possiamo
rilevare:

a) Nei segnali cli iipo 41 si nota, rrella gamma delÌe onde cotte,
uu leggero aumento dei ritaldi in funzione della llr:gìrezza d,onda, del.-
l'ortline però dcgli errori rredi ilei risuÌtaii stessi. Nelle onile lunghe
si rileva ru aumento dei ritnrili relativamente nodesto e tuttavia del-
l'orclirre di grandezza di misurc analogle eseguite su altri ricevitori di
segnali orari (10).

ó) T ritardi dei segnali di tipo Ae seubrano risultare leggernente
irrferiori ai ritar:di dei segnali .li tipo A1 rice'r.uti sulla stessa frequenza.

c) Tenendo prcsenti le coldizioni tealizzale nella riproduzion"--, ,, , .

cìci segnali di confronto (tenipo di salita all'emissione inferiorc a J .

1.10 a sec) ed i ristltati ottenuti sulla modificazione clel fronte di sa- :

lita nel caso di segnali di tipo A: nelle bande 4 e 5 inferiore, si p1ò ,t:-t,.,,; ..,
arguire cle a rigore i riiardi introclotti nei confronti oscillografici c6n .:r,1. ' ,;
segnali orari, clovrebbero rjsultare su questc bancle ìeggermente supe-
liori a quelli rrrisurati.

BIBT,IOGR,ATI-A.

(r) ?novEÌBro 8., Mem S.A.II., XXVIII (3)) 1957.
PRovF,iRBro 8., Anìl. Tra.lrq. ùe Clìror.j XfV (1), 1, 1960.

(:) TÈRMAN tr'. tr]., Furd:rùeùt:ìls of laclioj LoÌclonJ 31?j 1938.
(3) DtcAUx B.J IGY IùstNction Ma[Ìat, lII, 151J 1957.

ir) Observatojre alc Neùchàtel, Circ. N.4, 1960.
(i) Pto\''DRBro E., Corfer. Oss. -dstr. Mitaro l{crateJ N. :lJ 1961.
(') MoRtAU Ir.j VERRA,\NDEBT J., BAll, I (8), 155, 191J2.

l{Azzor. C.r T,a lìic. Seient., 27, 272î, 7957.
(:) Jouaùsî Ì., Bull. hor., 70, .t932.
(3) VDREAANDTRT J., Coll]Ìn. ()bs. R. tselg., 67, 178, 1954,
(0) MEsN-\cE P., BoúcHAlìD .L, Lc Jour6rtc phyq, et Ie Ra(Ìiumj 17, 111ÀJ 1956.

(10) Sî0À.I. F,. B.) l\4,\RKotyrrz J. W.r tlatl, R. C..r IBE Trars. on lrstr., l_9 (rl,
155, 1960,

]ì. N,IISURA DEI IòI'T'AIìDI ALLA IìICEZIONT] ECC



CÍI]ITBIBUTI llETL'flSSERVAIflRIfl ASTRflNflMICfl ll| MILAIIfl-MERATE

NUOYA SERIE

!.100 - J. O. tr'Lrc{eNsrErtr, 1l pîoblena dei, das aorpi ,.el qaodfo
laria di BchmiAt.

, 101 - f'. ZAo'L',, Bullo dirLomiaa della gahsei6. poîte I.
) f02 - P. BEosuA o A. MaEAxr, Osseîlasiq i îotqúetriahe in due

atella aoemogottia pline-

aolori deltrd aaîiabile
BD + az" 269s.

, ig3 - 4. KBIxrc, BettiÍica e determinatione atelle costdnti strumentali di nù eqtratoîiale.t -t04 - M. H.ASB., Le taîiazioni I{ieltîoli di t louri doL -tgbo al 1956.
o ]9q - l, BBoor,ra o A. Ma.6arr, Osserldsiozd da BB Lyrae coí liltîi d bani,o stretto.
) 199 - ld. G. J. MrxNA.&Blr, Problèa\es íroitetnes aonaerndtut le itr)ectre sotaiîe.r 107 - B. CAaArr e M. E^cs, Biacraha sulle stelLe A peculdarir ; A Ma.) 108 - P, BBooIJ , Osseîaationa îotoclettîiahe di 72 I,acertaa.
r 109 - M. ]JLqB., Misuîe di $elocitò îodi,,li dd 12 Laaeúoe.
o 119 

. .A., KB.A\J!, MigliorLÍ.ento del,l,e f)restozionó iti trn tuicroîotrometro Moll., Ul - A. Kj.ANJa, Consíiletuaiotli teorìahe sull,o saelto dele tastrc lotografiche o saopo sptat-
trofotometrico,

r 11? - g. A-RBroEr, Soirrc ataltna classi di tt odeali attiaotroPti ùel,La aosrnologia neu)toùiana., lI - t, Baw 
^, 

Osset,ùaèioni lotoelettùche dela t oriabile ad eal,iase CW Cdssio?t.r 114 - J. O. tr'r.EcaBNsîuN, l. Z^s È, An dí4îio aÌi e, V. Sohi';púîelli, eiaaom; Berr.w ,i
caîtesiano.

r t.t6 - X. PBovEBEro, Studio sugli eftori crcnografid.
t II7 - Luror GABB^, Biaord.o dell'astrc omo Aioxonni lngela Ccsaîis., 1.18 - M, EÀcr, B,€tae o righe îoÌti e stelle a righe deboli.
r tlg - -A- MlaîrNr o A. MÀsANr, Studio di, modelli di a,toto'Íere stellaîi e Ílusro iÙtegralo

costanla.
r 120 - M. tr'BAcAssrNr o M. E-aqE, Calcol,o del proÍilo di E6 per nodclti ilí, otmosÍera otcll,oîa

in equilibrío raitiotiao eil in equòl,ibîio adiabatico nell,a, ,o,ha aonoettioa.r 121 - A. KBlxJc, Ur, lnictolotornetîo a iegistrazione automaai,ca detl,iatcnsitd., l?? - S B_BANDo o x, PaovBaro, An cotuporatore ili fueqúenaa, Irct oscil,latoîí a gudîzo.r 123 - M. ]JASK, BltettroÍotoúetría di W Berperltia,
r 124 - M,.tr'aacassrNr s M. Eacr, Ossen abior.i epetbogroÍiahe iji e lt rigoa eseglrite a Ac-

rote nel, perìodo tg'6-57 .
, 125 - P. BBosr,r-A. Sîrlto r oltepl,ice trteriadaoitò detrta ,)aria,bil,e By lri,etis.r 126 - E PaovD&aro, Oocultosio,tt' di stel,l,a e loîo ríùraioni cìl osrorùasioni iti calissi tuegli

an ra tgS6-57,

ttcl marto 1954.
t I28 - M. E^cf., Studio sptettrclolometúao Ai 12 Lacertae.
r 129 - M. ÈAqt, Eiceîahe sultre stella I pecul,iari - Analisi quaùti.tati,ro dí IJ Coronae Bore\lis., 130 - X. Paov6auo, La ilctenni,i,aoione alegti errorí periadioi del passo'di una úle .llùí.aro_

nÉllíia aorl il,istanze neîidídne.
r 131 - -A- K.uLNJc, Detùrninari,one al,í urL'orbì.ta aircolare ei! eîlemeríde úLedí.ante calcol,atríaí

elettî oìLiahe o pr o gr atnnlo,
r 132 - G. BoBrgr{B . 4.. M^6ANr - A. Zanro{r, Studio suza stn Lturo dnterl,d itò una stellr.

gigante tu8sa dí típo t Aquílae.
, 133 - FaAxcssco Z^oaÌ' Giooanna Sil,na.
o 111 - Y. EÀcE o T. TruruRrNr, niceîche su e steue .1, pe?utiarL BtuAi,o d,í, ED Z248Ot.t 135 - E. P8oylarlo, Sulla detetminatíotue dd tertuf)o e eltl cúlaolo dell,,Aaiùtut stturnental,epeî utio Etnnnento itu treridiano.
r 136 - X. PaoiBrrro, Iîîc|otaîúA dei a_ohtattí, itoi penAow astrùnoníai è disposítdoo îotoelet_tríco per la rcgistruzione dei, secondi.

, 199 - 9_. DE MoîJoNr, L'iútpiego Aei gfirr.di îillettorí ncUo shrAio d,eí pídnetí.
r 140 - M. EA'E, PatametÌi fisici e conFosiaione ahùnica delle dlnosîeÌe'delle stelle ùormal,i

di popolazione L

(Contíuta ia 4d pagina)



, 141 - M, EIL9r', Colorc, gîaniÌerro ossoluto e cornpositiolre ahiaùiao devc gaeltre B r'ighe ù.c'
tallicl&.

t 142 - P. Beoat u, La scconald Frcîíoilicítù deùa oaîiabíIe BP Pegasi,
, f43 - E. PBoyEÌaIo, Misuîa sperirncnlale iL rì,taîdi cr(mogrúfiai ecc.
r 144 - I'. BEA{Do e E. PBovEBaro, Crotuometîo elettrùnico e dispoeilit)o úadll'ogrolico per

conîrotuti ili teùLpo.
r 145 - P. BÈoqLIÀ o I. LENouwt, Osseroaíiùni fotoelettríche.
) 146 - E. PBovEsBlo, ni4erahe sull,e Íigure dei prcrn ileU'asse onzaontatre ileLlo 3trumerLto

d.ci palx,aggó Askonid /.P 100.
,14? - S. O. ILECKENST&ÌN (-Gu't o), Sisuttati proo't)iéotí ilelle ossert)azioni di latritúdine

dll'Osseîaatorio ali Brcrs iluratLte I'Aùno Geofúico 1957'58.
r 1.48 - T. TAMBU&rNr aùal G. TnrEssEN, Center-lianb odriation oî lhe sloutr! lariable èarth

rnangetia eîîectiae sol,at X'ra! radìatiotu and renarkra on trhe structure of aoro'
natr conilensdtions.

, 149 - E. ?BorE88Io, Sull'íúcgol4rilò ilí riaeadonc ilei seghali orari ail onile corte.
, 150 - E. PaovÍEBIo, La alétertuinotion lhéorigue et etxpénfuental'e alcs îetards ildne 14 cùít'

paîaison iles Eignaut horairPs.
r 151 - A. M^aANr, -?lre caîl! eÙolutionarg phases of stLîs oÍ enatrl' rnasaes.

, 153 - E. PBowsBIo, Detentuinazioni di ascensioùi rette e semídíarnetri alel' píaheta Mdrte.
, 154 - L PBolaEeBlo, Il vnÀzio alell'oro all'Osseraatorío Astronomico ili Brerd'Mil.ano.
r 155 - P. BRoor,lA, Cúrî,c di truce itu dua colori eil elcmenti lalometrici alellL bínorit aal eclisse

SU Bootis.
) 156 - F. ZLGAI',, Nuoae prospettíxe nell,o stltdio iletr sisaeÍta soldre.
r 157 - M. E^cE., Macro c tùicrotutbolenza nell'atmosÎcra dí t Aur.
r 158 - E. PRovERBro, Nuoùo stualio ili ln appaîccchío $aminatore ili liùelle.
, 15S " M. IJ.Aca., nicerche sull,e stel,Ie -tt peculíuîi r Analísi àí ), Equulei.
, 160 - E. PRowrBro, Ossetrazioki ali occullozioni ila parte tlella Luna.
) 161 - F. ZA1AÌ.,, eiooaùni gchíaparelli nel ciìtquaùlenario ilelld mortc.
r t62 - n. PBowRBro, Les signaur de t?Ìnps et kur utilisalian ccc.
} 163 - J. O. FI.EoKENSîDII{, Il f)roblema ilella caltura nella coslnollo'nia dell'e bindrie.
r 164 - A. M^sÀ\t, ,o pol,itropíca d'indíce 3 e possibili applicazíoni ecc.

> 165 ' P. B,Roaj'lA, Yariazúni ilelÌ,e curoe di, Iuae e degtri elenLenti della adriabil'e ail ealísíe
nZ Conae.

t 166 - M. Eac(, Stllc naturtt dè|, compagno di t Aurigae.
r 167 - n. PRovERBIo, Sul calcolo d'oîbitd. di stclle doppíe a lungo pcriailo tenenilo preaente

hi lcAge alelle arce.
, 168 - T. TAMauRrNr o G. TEIESSEN, On thc origin of the gl'owl! rar'iable soft X"ra! ra'

ili&trion ecc.
r 169 - A. MASorrr, sulÌ'esrdrui,onc iletrl,a îoÌtu la di Lamberl al moto apparente detrle stetrte

do?Pie.
) 170 - li. PscìvlllìBIo. D(tttnino'.,iltti ùtttidiettt tli as.tìúìt)lti ttî1t di Pn)Ì.1i (:tltrtti.
> ì71 lj. Pfio\r.rìBro, I ]l"icn)ùútri c L? lit'tlk: dtUo *1rr)r,tlo Alj 100 d(ll'Ost() ratol-io di

lircta.
) l7l T. 'IAMB|krNI e T. 'IrIÌssEN. Ott lltL itle ce of a ntu polutitalioù (ll,:(l itl sleLlaî

tllt Ilral lir.:t.
) 17:J lt. lIAc( e If. !'R,\cÀssrr.-Ì. StttlLio s Lla Iolatízza?ianc dell.L cotoìta sokttc.
) 17.t'll. I-. J',\sINùr"r'1, Sullu po'sibíIítà rlLll' i tìrpi.rlo di )ttitrololo!/î l ttti tUo ttudio della

(otona solarc.
r l7í - P. DRooLi,!, Srri l).rioli di aLcutL(. 1erìabiLì tli lìlo RR. Lltrue.
> 1?6 - 1,. Gu'-rsaNo c I.l. PnoYrRìrIo, I:Ìitl't?,ìone tlellc po:!i:ttrt i nptatettli::telldri pcî't t:zzo

tli , cdltulalor( IBM ti50.
) 177 ' P. RIìocr,rA, l)ssr? rdzior)i îotocI?IIti(ht tli tlLe t tlridtiìli n ccliNst.
r 1î8 - IJ. I'RorERBIo, l,a nrisrru lci rilurdi dlla îit?zioùt: tli srgndli oraîi utilizzati nella

dcìtrnìnazíone ali ttùI?o e di lo giludìnc.


